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di Giuseppe Piacentini

QUANDO IL LAVORO g FERMAVA
PER LA PIOGGIA O LA CALUM
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AL BARBIS yEwly/C VOGLIA Dl CULTUM, E PTANO LO SfOcLtAVA
PRENOEVA /L SUSSiD/ARIO A ,ER,ARE IcARa trEMEaAno.
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AUNA PHMA, GRANDE AMMIMZIONE
PER TALE E TANTA AUDACIA

SEGUIVA POI TA DELUSONE
PER U MANCANZA DI SAGACIA-
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AH! CHE MOR|E INFAME
ANDAR VICINO AL SOLE

E CASCAB COME UN SATAME!
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SE YOLASS' iO FAFEI SOLO UN GIRETTO.
MAGARI SOPRA L'ORTO.

MAGARI SOPRA IL IETTO!
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CONHDATOSI UN GIORNO COL GABBANA
QUEST] CI PENSO UNA SETTIMANA
ELAAOAO' IA CASA CON PAZIENA

E INF|NE EMISE LA SENTENZA.

. ASPETT\AMO IL 'DIDLr'.FESTA'
E TI FACCIO VOLAR SUI CALCI IN CULO .

D/SSE iT GABSAM, CHE COME CRANIO
ERA DURO COME UN MULO.

E A SCANSO DI ABBAGLI GU SPIEGO I DETTAGLI



,CL BARAS LYDEA P/ACQUE
E QUANDO IL GIORNO NACQUE
SI PORTARONO ALLA GIOSTP/'
CHE FACEVA BELIA MOSTM-

CONO UISTAII I SECG IOLIN I
SI SENTIVANO BAMBINI.

BARBIS DAYANTI, GABBAM D'EIFO
MA COI NERVI COME VETRO-
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QUANDO U VELOCITA' FU GIUSTA E BELU
/L BARBIS SGÀNC/O Tr4 CAIEIVEIT,A-

FU UN ATTIMO, UN ISTANTE-
GABBAM CON UN CÀTCIO

LO FECE VOUR DISTANTE,
IL SEGGIOLINO BESTO ATTACCATO

MA LUI VOLO COME PENSATOI
IL VOLA DUEO OUALC HE SECON DO

MA AASTO' A VEDEAE TUTTO IL MONDO!
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VIDE LE STRADE, GLIARN, LE CASE
ÀSSOLÀIE

VIDE I MONTI INNEVATI E LE CASCATE
VIDE GLIALBER| CON LE LORO FRONDE

E I MARI E LE NAW TM LE ONDE
E MENTRE SCENDEVA A TESTA IN GIU'
VIDE LA GENTE. COL NASO AL|INSu
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ATTERRO SUL IELONE DELL'AUTOPISTA. POI ROTOLO TRA U GRONDA E IL

SEMBar'.VA FERMO IN PRINCIPIO, MUNICIPIO
E SCOMPARVE ALLAVISTA,
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